
4 giugno 2025

Comunicazione per l’Investitore
JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV

Il presente avviso Le viene inviato in qualità di azionista dei comparti sotto elencati di JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV (il 
“Fondo”), un fondo multicomparto con separazione patrimoniale tra i comparti. Questa comunicazione è importante 
e richiede attenzione immediata da parte Sua. 

La presente comunicazione non è stata verificata dalla Banca Centrale Irlandese (la “Banca Centrale”) ed è possibile 
che si renda necessario apportarvi modifiche al fine di ottemperare ai requisiti della Banca Centrale. È opinione degli 
Amministratori del Fondo e della Società di Gestione che nessuna parte della presente comunicazione o delle proposte 
quivi dettagliate sia in conflitto con la Regolamentazione UCITS della Banca Centrale. Gli Amministratori hanno esercitato 
ogni ragionevole precauzione per far sì che, alla data della presente Circolare, le informazioni contenute nella stessa 
siano corrispondenti ai fatti e non omettano alcun elemento suscettibile di influire sulla portata di tali informazioni. Gli 
Amministratori si assumono le responsabilità delle informazioni contenute nella presente Circolare.

In caso di dubbi sulle azioni da intraprendere, Le raccomandiamo di consultare immediatamente il Suo intermediario, 
legale, commercialista o altro consulente professionista. Se ha venduto o altrimenti ceduto la Sua partecipazione nel 
Fondo, La preghiamo di inoltrare la presente comunicazione all’intermediario o altro agente tramite il quale è avvenuta 
la vendita o la cessione affinché questi possa trasmetterla all’acquirente o cessionario. Le informazioni trasmesse 
nella presente Circolare non sono esaustive e non costituiscono una consulenza legale o fiscale. L’eventuale rimborso 
delle azioni da Lei detenute può incidere sulla Sua posizione fiscale. La invitiamo a rivolgersi ai Suoi consulenti 
professionali per conoscere le implicazioni legate al cambio di politica d’investimento nonché alla sottoscrizione, 
all’acquisto, alla detenzione, alla conversione ovvero alla cessione di azioni ai sensi delle leggi delle giurisdizioni in  
cui Lei è assoggettato a imposizione fiscale. 

Salvo diversa indicazione, tutti i termini che nella presente lettera vengono utilizzati con la lettera maiuscola e per  
cui non è riportata alcuna definizione avranno il significato loro attribuito nel prospetto del Fondo datato 17 aprile 2025 
(il “Prospetto”).
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Gentile Investitore,

Con la presente desideriamo informarLa che le politiche di investimento dei seguenti Comparti saranno aggiornate 
a decorrere dal 20 giugno 2025. 

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – USD Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF
(ciascuno un “Comparto”)

Le modifiche sono riassunte direttamente a seguire e illustrate più dettagliatamente nelle pagine successive intitolate 
“Modifiche ai Supplementi”, che riflettono gli aggiornamenti che devono essere apportati ai Supplementi dei Comparti: 

• Aggiornamento generale delle politiche di investimento per riflettere l’evoluzione dall’attuale approccio basato
sulla selezione dei titoli a un approccio di investimento più ampio basato sulla ricerca che incorpora ulteriori
strumenti ed esposizioni.

• Maggiore flessibilità per consentire a JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr Research Enhanced
Index Active UCITS ETF e JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS
ETF di detenere fino al 5% in obbligazioni contingent convertible.

• Maggiore flessibilità per quanto riguarda le posizioni in valute diverse dalla Valuta di Riferimento.

• Aggiornamento della politica relativa ai titoli con rating inferiore a investment grade per precisare che un Comparto
deterrà tali titoli solo in misura limitata a seguito di declassamenti.

• Il metodo di calcolo dell’esposizione complessiva dei Comparti passerà da un approccio fondato sugli impegni
all’approccio del value-at-risk relativo. Il metodo del value-at-risk relativo si allinea meglio alle politiche di
investimento aggiornate, poiché fornisce una panoramica più completa dei profili di rischio dei Comparti.

• Aggiornamento delle denominazioni dei Comparti volto a riflettere quanto sopra tramite la rimozione del riferimento
al “Research Enhanced Index” e l’aggiunta della dicitura “IG”.

Si prega di notare che questi aggiornamenti non modificano in modo sostanziale le modalità di gestione dei Comparti 
o i rispettivi profili di rischio.

 riportate. In caso di ulteriori domande, La preghiamo di contattare la sede legale o il Suo referente locale abituale.

Lorcan Murphy
In nome e per conto del Consiglio di Amministrazione
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Modifiche ai Supplementi dei Comparti - in vigore dal 20 giugno 2025 

Motivo sottostante le modifiche 

Ottimizzare la capacità dei Comparti di perseguire 
i loro obiettivi attraverso l’evoluzione delle politiche 
di investimento al di là della selezione dei titoli 
incorporando ulteriori opzioni di investimento tramite 
strumenti ed esposizioni. 

Il Fondo
Nome
JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV

Forma giuridica
ICAV

Tipologia di Fondo
OICVM 

Sede legale
200 Capital Dock, 79 Sir John Rogerson’s Quay, Dublin 2, Irlanda

Telefono
+353 (0) 1 6123000

Numero di registrazione (Banca Centrale))
C171821

Amministratori
Lorcan Murphy, Bronwyn Wright, Samantha McConnell,  
Travis Spence, Stephen Pond

Società di Gestione
JPMorgan Asset Management (Europe) S.à r.l.
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Modifiche ai Supplementi 

Aggiornamento delle politiche di investimento per riflettere l’evoluzione dell’approccio di investimento

Le modifiche sono riportate in grassetto corsivo. La formulazione del supplemento rimasta invariata non è riportata 
nella tabella sottostante.

Comparti: 

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – USD Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

Supplemento attuale Nuovo Supplemento

Politica di Investimento 

Le caratteristiche di rischio del portafoglio di titoli detenuto dal 
Comparto, come ad esempio i livelli di volatilità e la duration, saranno 
sostanzialmente analoghe a quelle del Benchmark, ma offriranno al 
contempo un potenziale di extra-rendimento. 

Il Gestore degli Investimenti mira a sovraperformare il Benchmark 
nel lungo periodo tramite l’acquisto e la vendita sistematici di 
investimenti per il Comparto, avvalendosi di un processo che 
prevede lo sviluppo di una strategia settoriale, seguita da una 
strategia sui titoli, descritte di seguito. 

Nella definizione della strategia settoriale del Comparto, il Gestore 
degli Investimenti utilizza sia l’analisi top-down che quella bottom-
up al fine di determinare le ponderazioni settoriali per il portafoglio. 
I settori vengono valutati sulla base del contesto macroeconomico 
più ampio; il Gestore degli Investimenti si avvale della ricerca per 
determinare il valore finanziario relativo dei diversi settori all’interno 
dell’universo di investimento, nonché di un’analisi bottom-up 
basata su fattori quali i risultati trimestrali e la capitalizzazione delle 
entità operanti nel settore pertinente. 

La strategia sui titoli, che segue l’approccio settoriale sopra descritto, 
prevede l’utilizzo di un’analisi bottom-up per creare un universo 
investibile cui è assegnata una valutazione composto dagli emittenti 
e dai titoli oggetto della ricerca. Questo processo prevede l’analisi di 
fattori fondamentali, tra cui, ad esempio, il panorama competitivo, la 
gestione, la performance finanziaria storica e i risultati finanziari attesi 
dell’emittente. L’analisi bottom-up dei titoli tiene altresì conto di fattori 
tecnici, quali l’offerta e la domanda di singoli emittenti e titoli. Infine, 
per determinare il valore finanziario dei titoli all’interno dell’universo, 
vengono considerati anche fattori di valutazione, come l’analisi del 
valore comparativo del settore e del mercato più ampio. Sulla base di 
quanto sopra, il Gestore degli Investimenti sovrappesa e sottopesa i 
suoi investimenti nei settori e singoli titoli rispetto al Benchmark.

Il Benchmark è stato incluso come parametro di riferimento rispetto al 
quale può essere misurata la performance del Comparto. Il Comparto 
registrerà un andamento molto simile a quello del Benchmark.

A scanso di dubbi, si fa notare agli investitori che il Comparto non 
intende replicare il Benchmark né la performance dello stesso, 
quanto piuttosto detenere un portafoglio di titoli a reddito fisso (che 
può includere i Titoli del Benchmark, ma non sarà limitato a questi) 
selezionati e gestiti attivamente, con lo scopo di generare una 
performance degli investimenti superiore a quella del Benchmark in 
un orizzonte di lungo periodo. Al fine di perseguire questo obiettivo, 
il Gestore degli Investimenti può sovraponderare i titoli che, a suo 
avviso, presentano il massimo potenziale di sovraperformare il 
Benchmark e sottoponderare o escludere del tutto dal portafoglio 
quelli che, a suo avviso, potrebbero sottoperformare sulla base 
dell’analisi del valore fondamentale o relativo.

Politica di Investimento

Il Gestore degli Investimenti cercherà di sovraperformare il Benchmark 
nel lungo termine selezionando titoli e assumendo posizioni attraverso 
un processo di investimento globalmente integrato basato sulla 
ricerca e imperniato sull’analisi dei fondamentali, di fattori quantitativi 
e tecnici per vari paesi, settori ed emittenti.

L’analisi fondamentale include l’esame degli indicatori economici 
anticipatori, delle politiche delle banche centrali, delle politiche fiscali 
e delle dinamiche del debito. I fattori quantitativi si basano su modelli 
di fair value obbligazionari, modelli di duration per paese e sorprese 
relative ai dati macroeconomici (ossia quando i dati economici 
effettivi si discostano dalle previsioni). I fattori tecnici includono 
la considerazione delle indagini sul posizionamento, l’analisi 
dell’offerta netta e gli indicatori di avversione al rischio. L’approccio 
all’investimento in obbligazioni societarie basato sulla selezione dei 
titoli si concentra sulla generazione di rendimenti principalmente 
tramite la rotazione settoriale nel segmento del credito (ossia 
combinando un approccio top-down che tiene conto dei giudizi 
di valore relativo del mercato generale e un’analisi fondamentale 
bottom-up delle società e dei relativi settori) e la selezione dei titoli 
nell’universo delle obbligazioni societarie globali.

Il Benchmark è stato incluso come parametro di riferimento rispetto 
al quale può essere misurata la performance del Comparto. È 
probabile che la maggior parte degli emittenti presenti nel Comparto 
sia rappresentata nel Benchmark, poiché quest’ultimo è utilizzato 
dal Gestore degli Investimenti come base ai fini della costruzione 
del portafoglio. Il Gestore degli Investimenti gode tuttavia di un certo 
grado di discrezionalità nel discostarsi dalla composizione e dal profilo 
di rischio del Benchmark nel rispetto di parametri di rischio indicativi 
quali la duration. La composizione e il profilo di rischio del Comparto 
risultano simili a quelli del Benchmark; tuttavia, la discrezionalità del 
Gestore degli Investimenti può dare luogo a performance diverse 
rispetto a quelle del Benchmark.

A scanso di dubbi, si fa notare agli investitori che il Comparto non 
intende replicare il Benchmark né la performance dello stesso, 
quanto piuttosto detenere un portafoglio di titoli a reddito fisso (che 
può includere i Titoli del Benchmark, ma non sarà limitato a questi) 
selezionati e gestiti attivamente, con lo scopo di generare una 
performance degli investimenti superiore a quella del Benchmark 
in un orizzonte di lungo periodo. 
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Maggiore flessibilità per detenere obbligazioni contingent convertible 
(esclusivamente per JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr Research Enhanced Index Active UCITS 
ETF e EUR Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF)

Maggiore flessibilità per quanto riguarda le posizioni in valute diverse dalla Valuta di Riferimento 

Aggiornamento della politica relativa ai titoli con rating inferiore a investment grade

Le modifiche sono riportate in grassetto corsivo. La formulazione del supplemento rimasta invariata non è riportata 
nella tabella sottostante.

Comparti: 

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

Supplemento attuale Nuovo Supplemento

Strumenti / Classi di Attivo

Il Comparto può investire in titoli di debito (tra cui obbligazioni e 
notes) e in strumenti del mercato monetario di elevata qualità, 
come commercial paper e certificati di deposito emessi da emittenti 
societari. Inoltre, il Comparto può investire in titoli di debito emessi 
da REIT fino al 10% del proprio Valore Patrimoniale Netto e in titoli 
emessi tramite collocamenti privati, compresi i titoli soggetti alla 
Regulation S e alla Rule 144A (che prevedono l’esclusione da alcuni 
requisiti di registrazione ai sensi dell’Act del 1933). Il Comparto 
può altresì investire nel Debito Sovrano nonché in titoli “when-
issued” (ossia con negoziazione prima dell’emissione), titoli a 
consegna differita, impegni a termine, titoli zero-coupon e attivi 
denominati in valute diverse dall’euro, ma non sarà investito in 
misura considerevole in tali attivi. Laddove il Comparto acquisti attivi 
denominati in valute diverse dall’euro, l’esposizione valutaria di tali 
attivi può essere gestita con riferimento al Benchmark. 

Il Comparto può inoltre, in via accessoria, investire in titoli con 
rating inferiore a investment grade (ad es., obbligazioni high yield, 
chiamate anche obbligazioni ad alto rendimento, obbligazioni 
spazzatura o obbligazioni non investment grade) o in titoli sprovvisti 
di rating ma giudicati di qualità equivalente. Il punteggio di tali titoli 
rientra in genere nella quinta categoria di rating o in una categoria 
inferiore (ad esempio, BB+ o inferiore secondo S&P e Ba1 o inferiore 
secondo Moody’s). Tali titoli offrono in genere un rendimento 
superiore rispetto ai titoli investment grade, ma comportano un 
grado di rischio più elevato. La qualità dei titoli viene determinata 
al momento dell’acquisto e i titoli con rating investment grade 
o i titoli sprovvisti di rating ma giudicati di qualità equivalente 
possono essere declassati o subire un deterioramento della loro 
qualità creditizia tale da essere poi considerati di qualità inferiore a 
investment grade. Ulteriori informazioni sui rischi dell’investimento 
in tali titoli sono riportate di seguito e nel sottoparagrafo “Rischi 
relativi ai Comparti che Investono in Titoli di Debito” del Prospetto.

Strumenti / Classi di Attivo

Il Comparto può investire in titoli di debito (tra cui obbligazioni e 
notes) e in strumenti del mercato monetario di elevata qualità, 
come commercial paper e certificati di deposito emessi da emittenti 
societari. Inoltre, il Comparto può investire in titoli di debito emessi da 
REIT fino al 10% del proprio Valore Patrimoniale Netto e in titoli emessi 
tramite collocamenti privati, compresi i titoli soggetti alla Regulation 
S e alla Rule 144A (che prevedono l’esclusione da alcuni requisiti 
di registrazione ai sensi dell’Act del 1933). Il Comparto può altresì 
investire nel Debito Sovrano nonché in titoli “when-issued” (ossia 
con negoziazione prima dell’emissione), titoli a consegna differita, 
impegni a termine, titoli zero-coupon, obbligazioni contingent 
convertible (fino a un massimo del 5% del proprio Valore Patrimoniale 
Netto) e attivi denominati in valute diverse dall’euro, ma non sarà 
investito in misura considerevole in tali attivi. Laddove il Comparto 
acquisti attivi denominati in valute diverse dall’euro, l’esposizione 
valutaria di tali attivi può essere coperta nei confronti dell’euro.

Il Comparto può detenere titoli di debito con rating inferiore a 
investment grade in misura limitata a seguito di declassamenti del 
rating. Il punteggio di tali titoli rientra in genere nella quinta categoria 
di rating o in una categoria inferiore (ad esempio, BB+ o inferiore 
secondo S&P e Ba1 o inferiore secondo Moody’s). La qualità dei 
titoli viene determinata al momento dell’acquisto e i titoli con rating 
investment grade o i titoli sprovvisti di rating ma giudicati di qualità 
equivalente possono essere declassati o subire un deterioramento 
della loro qualità creditizia tale da essere poi considerati di 
qualità inferiore a investment grade. Ulteriori informazioni sui 
rischi dell’investimento in tali titoli sono riportate di seguito e 
nel sottoparagrafo “Rischi relativi ai Comparti che Investono in 
Titoli di Debito” del Prospetto.
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Comparto: 

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – USD Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

Supplemento attuale Nuovo Supplemento

Strumenti / Classi di Attivo

Il Comparto può investire in titoli di debito (tra cui obbligazioni e 
notes) e in strumenti del mercato monetario di elevata qualità, 
come commercial paper e certificati di deposito emessi da emittenti 
societari. Inoltre, il Comparto può investire in titoli di debito emessi 
da REIT fino al 10% del proprio Valore Patrimoniale Netto e in titoli 
emessi tramite collocamenti privati, compresi i titoli soggetti alla 
Regulation S e alla Rule 144A (che prevedono l’esclusione da alcuni 
requisiti di registrazione ai sensi dell’Act del 1933). Il Comparto 
può altresì investire nel Debito Sovrano nonché in titoli “when-
issued” (ossia con negoziazione prima dell’emissione), titoli a 
consegna differita, impegni a termine, titoli zero-coupon e attivi 
denominati in valute diverse dall’euro, ma non sarà investito in 
misura considerevole in tali attivi. Laddove il Comparto acquisti attivi 
denominati in valute diverse dall’euro, l’esposizione valutaria di tali 
attivi può essere gestita con riferimento al Benchmark. 

Il Comparto può inoltre, in via accessoria, investire in titoli con 
rating inferiore a investment grade (ad es., obbligazioni high yield, 
chiamate anche obbligazioni ad alto rendimento, obbligazioni 
spazzatura o obbligazioni non investment grade) o in titoli sprovvisti 
di rating ma giudicati di qualità equivalente. Il punteggio di tali titoli 
rientra in genere nella quinta categoria di rating o in una categoria 
inferiore (ad esempio, BB+ o inferiore secondo S&P e Ba1 o inferiore 
secondo Moody’s). Tali titoli offrono in genere un rendimento 
superiore rispetto ai titoli investment grade, ma comportano un 
grado di rischio più elevato. La qualità dei titoli viene determinata 
al momento dell’acquisto e i titoli con rating investment grade 
o i titoli sprovvisti di rating ma giudicati di qualità equivalente 
possono essere declassati o subire un deterioramento della loro 
qualità creditizia tale da essere poi considerati di qualità inferiore a 
investment grade. Ulteriori informazioni sui rischi dell’investimento 
in tali titoli sono riportate di seguito e nel sottoparagrafo “Rischi 
relativi ai Comparti che Investono in Titoli di Debito” del Prospetto.

Strumenti / Classi di Attivo

Il Comparto può investire in titoli di debito (tra cui obbligazioni e 
notes) e in strumenti del mercato monetario di elevata qualità, 
come commercial paper e certificati di deposito emessi da emittenti 
societari. Inoltre, il Comparto può investire in titoli di debito emessi 
da REIT fino al 10% del proprio Valore Patrimoniale Netto e in titoli 
emessi tramite collocamenti privati, compresi i titoli soggetti alla 
Regulation S e alla Rule 144A (che prevedono l’esclusione da alcuni 
requisiti di registrazione ai sensi dell’Act del 1933). Il Comparto può 
altresì investire nel Debito Sovrano nonché in titoli “when-issued” 
(ossia con negoziazione prima dell’emissione), titoli a consegna 
differita, impegni a termine, obbligazioni contingent convertible 
(fino a un massimo del 5% del proprio Valore Patrimoniale Netto), 
titoli zero-coupon e attivi denominati in valute diverse dal dollaro 
USA, ma non sarà investito in misura considerevole in tali attivi. 
Laddove il Comparto acquisti attivi denominati in valute diverse dal 
dollaro USA, l’esposizione valutaria di tali attivi può essere coperta 
nei confronti del dollaro USA.

Il Comparto può detenere titoli di debito con rating inferiore a 
investment grade in misura limitata a seguito di declassamenti del 
rating. Il punteggio di tali titoli rientra in genere nella quinta categoria 
di rating o in una categoria inferiore (ad esempio, BB+ o inferiore 
secondo S&P e Ba1 o inferiore secondo Moody’s). La qualità dei 
titoli viene determinata al momento dell’acquisto e i titoli con rating 
investment grade o i titoli sprovvisti di rating ma giudicati di qualità 
equivalente possono essere declassati o subire un deterioramento 
della loro qualità creditizia tale da essere poi considerati di 
qualità inferiore a investment grade. Ulteriori informazioni sui 
rischi dell’investimento in tali titoli sono riportate di seguito e 
nel sottoparagrafo “Rischi relativi ai Comparti che Investono in 
Titoli di Debito” del Prospetto.
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Modifiche al metodo di calcolo dell’esposizione complessiva 

Le modifiche sono riportate in grassetto corsivo. La formulazione del supplemento rimasta invariata non è riportata 
nella tabella sottostante.

Comparti: 

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

• JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – USD Corporate Bond Research Enhanced Index Active UCITS ETF

Supplemento attuale Nuovo Supplemento

Uso di derivati e gestione del rischio

Inoltre, a fini di gestione efficiente del portafoglio, il Comparto può 
utilizzare derivati per assumere un’esposizione agli attivi delle 
tipologie summenzionate, principalmente per ridurre i propri saldi 
di cassa, coprire rischi specifici e/o gestire i flussi di cassa e le 
negoziazioni su più fusi orari. L’uso di derivati da parte del Comparto 
sarà limitato a (i) futures in relazione a indici obbligazionari 
ammissibili per gli OICVM e alle altre attività in cui il Comparto può 
investire, come sopra descritto; (ii) contratti a termine su valute 
(inclusi i non deliverable forward, ovvero contratti a termine non 
consegnabili), (iii) opzioni, (iv) swap su tassi d’interesse e (v) credit 
default swap. Il Comparto può operare in veste di protection buyer e 
protection seller tramite credit default swap. I derivati sono 
descritti al paragrafo “Utilizzo di derivati” della sezione del Prospetto 
intitolata “Obiettivi e Politiche di Investimento”.

Uso di derivati e gestione del rischio

Inoltre, a fini di gestione efficiente del portafoglio, il Comparto può 
utilizzare derivati per assumere un’esposizione agli attivi delle 
tipologie summenzionate, principalmente per ridurre i propri saldi 
di cassa, coprire rischi specifici e/o gestire i flussi di cassa e le 
negoziazioni su più fusi orari. L’uso di derivati da parte del Comparto 
sarà limitato a (i) futures in relazione a indici obbligazionari 
ammissibili per gli OICVM e alle altre attività in cui il Comparto può 
investire, come sopra descritto; (ii) contratti a termine su valute 
(inclusi i non deliverable forward, ovvero contratti a termine non 
consegnabili), (iii) opzioni, (iv) swap su tassi d’interesse e (v) credit 
default swap. Il Comparto può operare in veste di protection buyer e 
protection seller tramite credit default swap. I derivati sono 
descritti al paragrafo “Utilizzo di derivati” della sezione del Prospetto 
intitolata “Obiettivi e Politiche di Investimento”.

L’esposizione complessiva del Comparto è misurata con il metodo 
del value-at-risk relativo, come descritto al paragrafo “Gestione del 
rischio” della sezione del Prospetto intitolata “Obiettivi e Politiche di 
Investimento”. Il value-at-risk del Comparto non supererà il doppio 
del value-at-risk del Benchmark.

Il livello di effetto leva atteso del Comparto è pari al 75% del suo Valore 
Patrimoniale Netto; è tuttavia possibile che l’effetto leva superi talvolta 
in misura significativa tale livello. In questo contesto l’effetto leva è 
calcolato come il totale dell’esposizione nozionale di derivati utilizzati, 
come definito nella sezione “Gestione del Rischio” del Prospetto.
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Modifiche alle denominazioni dei Comparti 

Le modifiche sono riportate in grassetto corsivo.

Attuali denominazioni dei Comparti Nuove denominazioni dei Comparti

JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond 1-5 yr 
Research Enhanced Index Active UCITS ETF

JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR Corporate Bond Research 
Enhanced Index Active UCITS ETF

JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – USD Corporate Bond Research 
Enhanced Index Active UCITS ETF

JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR 1-5 yr IG Corporate Bond 
Active UCITS ETF

JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – EUR IG Corporate Bond Active 
UCITS ETF

JPMorgan ETFs (Ireland) ICAV – USD IG Corporate Bond Active 
UCITS ETF


